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«Vi sono numerosi trattati 
sul senso del vivere, sull’arte, 
sul valore del fare la storia. 
Ma Dio benedice anche 
i collettori di frammenti».

La riflessione saggia di questo pensatore anoni-
mo mi è tornata alla mente di fronte al programma 
della sedicesima stagione teatrale. Fra le svariate 
proposte artistiche dal Teatro della Scala, il Teatro 
Grande, dal Ponchielli di Cremona alla Fenice di Ve-
nezia, può starci questo programma del Teatro Mon-
tini?

Direi proprio di si! Il nostro programma si sostan-
zia di progetti concreti, di esperienze collaudate, di 
proposte capaci di rispondere alle richieste dei nostri 
fruitori.

Per di più il tutto è programmato non in vista del 
guadagno sul consumo ma come risposta al bisogno 



diffuso di autenticità e di semplicità, di coerenza al 
nostro impegno e di linearità dei nostri percorsi. La 
Commissione Culturale del teatro parrocchiale crede 
in questo progetto.

In sedici anni di lavoro tante mutazioni sono av-
venute, ma la fedeltà al nostro servizio ha vissuto la 
coerenza degli intenti. La vostra partecipazione ci in-
coraggia, il nostro impegno vuol rispondere alle vo-
stre esigenze. Un modo anche questo per far rifiorire 
la fiducia in questo tempo di violenza e di solitudini 
accentuate.

Don Pierino
























